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DAJéLA CAFIIALE 
Oamaps dal dsputatl 

{Seduta déTSi marto) 
' (ptca. <1«1 preti. Bianehim) 

Il iolito Suiinl iTolge U snt int«r 
rofftìfmt ioli' 
tRltrVwt» d«IU truppa duranti I diìiritini 

Rigponde Maruxi (a. i. alla guerra). 
M* l'anergameno Don rlmaiie toddl. 
«fatto 8 protesta, atrepila, maDds aa 
aalato alle truppe, fa il diktolo a 
qsattro, fra l'ImiBensa lUi'itk 'iiilia Ca-
Ki»r«, 

Si fNSBde poi all' 
AtmlUMBlg teli'ti* <l«ni 11 Bitsnta 

BlMaota rl?a approniionl l'oo. Tu­
rali Il aaale dine ohe per la alnoeritk 
dal- anaraglo nilTergale, «1 dovrebbe 
àmallara l'eieslone. 

Si riprende la diaotitaiorie ani 
Bllanalo dall'intimo 

Parlano «ari oratori. NoleTOle il di-
eaorto dell'oa. Loosa oonlro i fondi 
•agretl, L'OD. MirahalU inalata ani ano 
tosa prediletto: il luffragio univer-
tale, ohe « Isl asmbra l aaioo neaao 
par riaiiare il preatlglo dal Parla 

Crònaca Provinciale 

tia Mdata A tolta alle ore U. 

Nmsia Nati MnvuMntè «ittto 
Bega il naaltaio defiinttfo delle «le 

' siOBÌ di ieri a Trapani : laoritti 6282, 
Totaatl 3270, Nnoiio Naai ebbe voti 
3 2 ^ , voti diaperai 14. 

Il uaevo glornals npubUicua 
Si anaanoia' ohe «aiendo alato aotto 

eei-itto frajli.ijMar^tt.iali.FitrOW te: 
pabbiieaso il oapitale neoeaasrio per la 
B«bbli«aaloDe di DO gioroale quotidiano 
sai partito, a giorni il eottitoirii la «o-
cfeta aaoBima par la pabblisaaicae del 
gioraale ateaao. 

L'Ushi irtrTai(ÌM«hÌÀi 
«li tatti £ SMITMH • di Muro 
L'on. Todeaehioi iDauda aii'Xiia>i(i! 

i.prioii rìealtali dall'iBobieata da lai 
•Dtipiata ani lattaoii tatti di Sgarrano 
a Maro Leaaeee. 

Si oaaBpx dalle qneatioiil loeali fra 
oiAilala a lavoro, a rilava ahe io prò-
|WMla nel Halleae appartengono, per 
â raa «osto ailioBi, a meno di venti 
Anillglie. L#iiiMt>A'«tièra>iMa''>fr ai 
aovrabbondaate, oi defieieate. li'orario 
dai lavori i dall'usa al tramonto ; 1 
aalari da 76 eepteeimi a 1,10 per gli 
nomini, e da 30 a 45 per le donne ad 
1 faaainlli, Mal febbraio tooiw, i oon-
tadini avevano inoltrato domanda per 
avere nn aalario di almeno lire nna 
ai giorno. I proprietari avevano ao-
«aitato, ma i]ialoano di eaai non solo 
BOB ai aervl piji della nano d'opera 
loaale, ma ribata4,.,f09he i. lalari pat-
taiti. Da qaeato 'fatto ne venne l'agita-
aioaa e l'intervento delle leghe di Sgor 

' raso, Unro e Maiieae, loiaoto ooniin-
. aiarOBO gli' afratt'. di aonUdmi : an aoto 
'proprietario ne intimò oiroa dneoaota 

ainqnanta. Fgroao redatti naovi memo­
riali ai proprietari, e.,j)sUjNi»«ngg'« 
dal 19 aorreota fa proolamato lo agio-
paro, in aanta delia cniaeria ebe afian-
Bava aemprg più 1 eontadini. 

CatoSdosoopto^. iu 
li'oaiaqwaMao 

"Oggi 2 aprile San Vcancesoo. 
Bffenaaride atavlaiA 

I farnaii a 
9 aprili 1848, — Oemona fa fo-' 

aloaa, ageoglienaa ai Forneai diretti a 
Udine. (Ifomesi al patta dilla mt)^(s 
naagero epeaiala f. 7.) Vài 

Un'idea molto originaie 
Sgriva 11 Carlino ; 
Fra le taat» lettere ohe gìongono 

alla ralaiione di nn giornale oa ne 
aoao eempre di veramente originali e 
divertenti. Kggo qoa la pnoriajima pro-
poata di nnaÙgaga^atlIfùiViDianiO: 

< Prtg.m sìg. JXmìorV, 
Allo aaopo di veder ridĉ tti ad IBÌÌ.. 

Sgifigaatl proporiipal gli .oatî ooiatori 
el progetto ni legge ani Divorzio, pô ',j 

ohe tatti qnelli ohe hanno "Sglie e'ao-^ 
relie da marito debbono avere più io-
tereaae e ooBvenieuaa di appieòlcarle 
ad altri, auiiehà averle aempre a loro 
garino, non «trebbe dal parere la St V< 
d'invitare a meno dell'asoredltata ano 
periodieo, tntti i liberi penaatorl, anti-
«lerioali, dem'di}ratlei,'fac;ialiati,- repob>, 
blicani eco. eoa, ohe ai trovano aetl'a' 
eoBdiiione di potersi ammogliare, , a . '"'";;" ; , ' 
noatitnire nna Lega contro il matrii«i«, iSSfftlsP"»*™ 
aio, affermando' li patto di prender r'f!?"""' " 
moglie, aolt9nt9., all'epooa in gai «ara * '""' " ' "' 
approvata la.aeijdetta legge! 

Coa maaaino baaeqnio. 
Un atsiduo lettore*. 

Tolmezzo 
Ii'aatak de l l e roate 

31 — Sabato ebbe Inogo l'apartara 
dalle offerte in diminnilone all'impoi'to 
di progetto per la ooiitruzlooe di 700 
metri d'argine mnrale a dlfein del tor> 
ritorio di Tolfflciiia dal Bat e dal Ta-
giumento, opere olBaalfleala In terza 
oategoria per l'importa oompletslvo di 
lire 146 mila. 

Conoorsera all'ìttta II s'g- Te()aji>eitt 
offrendo un l'ibiWbUctàll'l.Ol tiài' ii«»0, 
il aignor Da Uarghl Oiovanni 1,10 per 
aanto e il aigaor Venier Oiavanni 1,25 
per aento. 

t lavori vennero aggindioati a qae-
at'nltlmo. 

Paluzza 
Blaponto de l Tevaarendai IL> 

l ~ Sarebbe bene non raocogilére 
le volgari o pertouali inginria eruttate 
di qnel poco reverenda nella sua Slip-
pigi gomparaa ani Crociato N. 7]S; 
ma tant' è, gerla moneta di oattivo go­
nio bisogna sequestrarla. 

In qnella predioa da 1/2 quaresima, 
sooiiaoia a laooiare la snomunloa al 
Lavoratore friulano e al Paeie per-
ehi giornali eontrari al prete ; al prete 
arrojlipopoli, al ; tane del anssldio di 
LI. 150 all'Asilo eongregiiisioniata pro­
posto dall'assessore aooialista A. Bar-
baeetto, ed approvato dal Consiglio, 
ma gli granchta gontro triviali insnltl 

Da prete ohe ha poso sale in testa', 
adopera puerili lepidezze in odio ad 
naa'.niilitisoDla ed innocua gravattina 
rossa : il rosso Irrita i taeghioi e fa 
infuriare II toro, rergreodol Parla del 
sogno di erogo omesso prima e dopo la 
letioue in laguoia : non al spaventi re 
Torendo X per il plggiol eosa, e non 
abb a acropoli ohe i bambini oorrano il 
perinolo di andare ali' inferno, perghè 
a satiarli penseranno 1 babbi e le mam 
me ed II eappellano. 

Pgr labnrgiardare poi goloro i qgali 
agonaano ohe la nostra sagola non 
ednobi, perghè atea, rispondo che 
gritts«gnameuii sono informati ai prin 
gipi della morale griatiana, ed i libri 
di testo parlano di Dio e dai anoi oo-
mandamenti : eppot, reverendo, inqai-
^iiga V ..regaa» delle elassi masahili, 
ma aessa mostrare lugglole per lan­
terne alle donniggiaole ignoranti e an-
peràiizioie ! 

Non dovrei rilevare la sna oattiva-
ria di oifendere Mazzini e le atte mas. 
sime morali dittribuils alla scolargsca, 
pgrohàsisa ohe l'odio prelinoper i Grandi 
Italiani va Un oltre tomba : lo stesso 
Suo nome prononoiato dalla bogga di 
nn prete è nn'oifeaa per Lni I B ohe 
dire dei molti genitori ohe han lane-
rato quei mezzi foglietti, oattolioamente 
ispirati, ohe ai ridaoooo a... dnat B' 
falso poi asiolntamente falso ohe i 
maestri abbiano promesso quaderni a-
gli soolarì ohe sarebbero interveontl 
alla lezione il giorno di S. Oiuseppe, e 
mlnaggiatu multe ai mancanti! Icqui-
sisga, reverendo, e non mi dica bu-
giette I 

1 maestri, richiamandoti al dotto pa­
rere di Mona. Oorl, ohe ha maggior 
tintura di ma ed anche di lei, e sai 
quale parere ha goraggiOsamente ta 
ginto,' hanno invitato i bambini l'anti­
vigilia della festa ad ottemperare al 
dovere religioso prima ed a quello 
soolaatìgo poi ! fi gha pretendeva di 

ijt dal maestri lu cravatta roasat G 
iildphe ai da l'aria di un discendente 

'Sfilomone dina peroha i enei fedeli 
oattpligi, ostie negozianti, hanno spae-
'oiató vino ad altro anche in qnel 
'giorno;' ed in oasa canonica atensn dove 
a'à • installata un'embrionale gonpera-
tlva di gonsumo per generi alimentari, 
eaeluai, naturalmente la earne ed il 
paî ^ âi teneva bottega aperta, nottur-
namentel Che il̂ maeatro «igga>>ia, poi 
sogiàlista o ,'>i!iialazionariD,!!'a(>n()>.>g9ae 
gite non rigaardapo le), nipote alTatto, 
e a'impiggi degli affari sudi'che no ha 
ben donde, 

Snperìore poi a tutte le altre baz 
au quel pistolotto da 

verte che del reverendo 
usa me ne' carerò più; ma oonti-

nnerò a oombattore a tutta oltranza 
i Biatenìi del prete a baso di sfrutta­
mento 6 di anperat'zioso, 

i ;̂^ San Daniele 
SOdlBABIE'K.i 

31 —- Chi non gouosce ormai la 
Unga vertenia'Tra gli operai e operaie 
dei «otonifici Amman di Pordenone, ed 

Chi e che non aa nome lo sciopero 
di Fiume, ammirabile per oompatazza, 
du.terfaiind la malvagia serrata dagli 
miittìiiMl Pordenone) 

Chi non sa ohe B;:;I1 operai ò «tato 
tolto Inoltre il credito nel magazz no ooo-
peratiTo, e furono poraioo licenziati dalle 
abitazioni di proprietà della Ditta ondo 
aver il mezzo aiourp dì veder due mi­
gliaia di lavoratori nmiliati e presi 
eolia famet. 

Tutti noi ti ha potato leggere ohe 
persino le antoritk (non. parliamone 
della oittadinanza purdenorieae) sanò 
dalia, parte degli soloperanil, per forza, 
e, al' sono adoperate lo mille gnise, 
^r' ristabilire il normale andamento 
delle aose, ma hanno nomtg contro, 
la ooooiataggins di Inoarloatl che non 
meritavano la Sduola d'esiar tali. 

Chi può prerodere le oonsegueote di 
qnosto stato di goto ed a oh! la re-
sponiialiititkt 

Intanto ta mirabile - sollSarietiii non 
la'q' i' ii va fostenodo da ogni parte 
d'et F I.' , dal proletariato gosoiente e 
bisogna il I lo ancho d'altro oeto di per­
sone ancata che hanno a aaore la sorti 
del proletariato ateaaô  impedirà serta-
menta ohe la potente Ditta straVinoa, 
e gì'infliggerà una laiione ohe dovrk 
rioordaraene per nn pazzo.' 

Come, da per tutto il Friuli oosl 
anghe a S, Daniele, auapioa il Gireolo 
di Studi Sooiali, è stata iniziata «na 
aottoagrizione che le previaioni fanno 
abbondante. 

Inoltra, sempre d'ioiaiativa del Clr-
golo anddelto, probabilmeate avremo' 
tra noi, sabato 7 aprile p. v. il bril-
IsBle oonferanziera sooìalisia Franceseo 
Ciogotti, che terra una aonferenza (aon 
politioa) a totale banafinio degli operai 
dì Pordenone. 

Dato lo soopo altamente nmaniturio, 
per il quale l'oratore gentilmente ai 
presta, e dato il antae tiapatimweiìte 
oonosgiuto a. S. Damele, si prevede 
un'ingessa itraordioario. 

Nessun eiltadino, oessnn operaio net­
tanti dei gentil sesso vorrh luanoare 
al godimento intellettuale ed all'oboio, 
ohe andrà a favorire «na nausa santa, 
nna nobile gaitaal 

Godroipo 
Coiailala Bastgteta-ttle 

30 (rt<) Ieri alle or« 10 ant. ebbe 
luogo il oomizio annuale dalla sezione 
distrettnale di Oodroipo. 

A oonaigtiere diatrettuslo - fa aoola-
mato ad Unanimità II aig. Oarlo Fatta­
rello direttore di qneate sonale. 

Quali rappretentaoti la Magistrale 
Frinlnna al Coogrosao, ohe nei pros­
simo settembre si terra a Milano, fu 
rooa nominati i aignori : Carlo Fatto-
relio, il maestro Rioppi di Cividale e 
Rapnzzi di Saoile. 

Si passò quindi a. disoatera. ampia­
mente i temi stibiliti per il oongresso 
di Verona, sioi lotta contro l'analfabe­
tismo, stato giuridico degli iuaegnanti 
non titolari, pareggiamento di stipendi 
tra maestri e maostro a riforma del 
oonsiglio acolastico provinciale. Il aig. 
Fattarello rilevò le imperfezioni di pa 
rooohie conclaaiooali dai temi e pro­
pose degli opportuni emendamenti. 

La disgusBicBO seria e vivace si 
ahmsa con nn Inngo ud elaborato er-
dine del giurno contenente pareochie 
modiflcaz onì ai tomi proposti, Sì fecero 
poi rive raooomaadazioiii aoaiogshè la 
associazione vigili attoiitamante od e-
icogiti tutti i mrzzi possibili per obbli­
gare i gomoni a rispeltara le leggi che 
riguardano la sotiola od i maestri. 

Il oomisio ai chiuse facendo voti 
afdnchè tutti gli ioseguniiti che non 
«uno ancora aooi, enlrino una buona, 
volta ad accresoore le Die del nostra 
lodalizio a vi apportino nuove forile e 
nuove energie, mercè le qua.li soltanto 
potremo raggiungale il conseguimento 
delle nostra aspiramoni. 

Latisana 
SSorihiatiire e arbi tr i 

31. (U. DJ —• Ogni giorno la noitra 
'amiìniniatrazione no commette una di 
>nuqva. 

Noi abbiamo a Latisana (non ò vanto 
il dirlo) una bellissima piazza per il 
mercato degli animali, forse la migliore 
della provinola. 

Ebbene, credete voi che l'amministra­
zione gqmunate faccia il poitibile per 
mantenerla e migliorarla t Nnanche per 
sogno. Andate a visitarla ora, e vodrete 
come l'hanno conciata. 

Numerosi platani, alti e nnchi di ra-
miflcazloni, sono sparsi in bell'ordjne su 
ogni punto del piazzale.' Bbbene,'' 'oggi 
le piante, per un buon terzo, oltre ad 
essere itate sfrondate di tatti 1 rami, 
sono state tagliate a mozzo tronco, 

'-'-• Ciime tutto ciò sia rispondente alle 
leggi i.iu elementari dell'estetica, il Sin­
daco Siiui lo sa; senza dire ohe il piaz­
zale non offrirli sullloiente ombra nella 

i prossima estato. 

HJ niitjiKiaio 11 Si'î lfigri, perchè et 
i psre impo8!>ibila che la G.unta abb.a 
i feraeseo una 'storpiatura slmile, ghe 

non trova riseontro negli annali della 
nostra rita mnninipale. 

Bt è potsiblle ohe sia stato il .Sin­
daco a ordinarla, polohè egli è abitaato 
molto spesao a farla da padrone, anohe 
par la troppa bonlk dal «Igbori aasas 
sori; dei quali, game anche dei oonti-
glierl, riohiainiamo l'attenzione, tanto 
necessaria quanto doveroia, allorshè il 
tratti di impedire, oerte storpiatnra a 
di farla Salta gon gerii trhitr!, ghe non 
hanno ragione di sussistere più. 

Cividale 
II pnaae d'Aprile 

Qualohe toherzo, pooo fooìto e peno 
aplrltoso venne oggi eaeroitato per opera 
di fanullonl, 

( i sborvtarlo «talinloo 
E' istituito lu oittà, preato l'antieaa 

rinomata Farmacia Andrea Tonini, un 
laboratorio di Chimica por le analisi di 
Chimica olinica e di Chierutcopia, di 
Chiniica agraria a di Chimica industriale, 
sotto la direzione degli egregi chimioi 
dott. 0 Snhiaro e 0. Stefaautti. 

G' nna istituzione ohe merita l'appog. 
glo di tutti e specialmente della glasse 
dai rivenditori dì generi alimentari togr 
getti a noQtraffsziani, e tanto più oggi, 
gba partroppo la aldulterazioni del vini, 
olii, grassi, Énrrj, latticini ano. si eser-
oit&no su larga scala, cqn grave peri-
oolo, della saluto. Ai atgnori prepósti 
al laboratorio, Il nostra planso o con­
gratulazioni. 

Sequeatro di ansale staMSèo 
Ieri sul marnato dm grani l'CMciale 

sanitario dott. Aocordini, goadinvato 
dalla guardie Municipali, sequestrò un 
sacca di granoturgo guasto a certo 
B'-ont a. Batta di' S Lal<easo di 'Sale: 
achiano. Il Bront Sfanne purp denuaoia,tp 
all'antoritjk Oudiziana, per infrazione 
alla LoxgB 21 Lugiio 1902. 

fjai ecuolifc aerale euperlore 
Dopo una vita stentata e quattro 

giorni di agonia, ieri sera spirò la mi­
sera non una recitazione del m. Kieppi. 

Speriamo ohe an altro anno le oose 
pronedano meglio e che gli av.3nti in­
teresse noe dinientiabiamo ohe'è meglio 
passare un'ora in scnola che non due 
.in osteria o aell'ozio. 

IiB b a m b i n a auttefgttfii^ 
Malgrado le. più. .dibgaptl rigarghe 

ancora non venne peiigato' il caidaveré 
dalla bimba Venuti Maria, perita oinqna 
giorni or sono nelle acquo turbolenti 
dei Natiiono. 

Queatloue daz iar la 
L'on, Omnia M., rispondendo al ri­

corso del presidente dell'Uniime nego­
zianti ed esercenti, ha assicurato di 
aver provveduto perchè non si ripetano 
lagni gontro gli agenti daziari. 

Il presidente poi dell'Unione non è 
soddisfatto dMt. manomisalons fatta 
dalla redazione del Forumjulii, ni SUO 
oomuiiicato in risposta alla lettera del­
l'appaltatore del dazio sull'argomento. 

yf.aùeo del nlaorgliueiato 
I ta l iano 

Per iniziativa dal dutt. Oiusoppe Ma­
rion: verrà istituita una oullazione di 
ducnmenti e memorie riguardanti l'e­
poca napoleonica ed il periodo del Ri­
sorgimento italiano, dall'anno 1796 ai 
1870. 

La nobile iniziativa trovò appoggio 
nolia Direzione del nostra R. Museo, 
dove vana depositato e conservato 
quanto si potrà trovare nella nostra 
citta e nei Comuni del Distretto. 

Tntio è utile per gli aiud Oli, e cosi 
chiunque detenga oarte, libri, giornali, 
proclami, quadri, ritratti, uniformi, de-
oorazioni, armi, bandiere, ecc. rignar-
danti il glorioso periodo, farà molto 
bone a consegnare detti ricordi per la 
loro oonsarvazione, tanto più ohe te-
ueudoli in casa potrebbero andare di 
apersi od altrimenti deperire aon pre-
gindÌ2Ìo dalla storia. 

La Direzione dei Museo si è inscritta 
al primo Congresso storico da tenersi 
tu Milano nel prossimo novembre enei, 
caso di buon esito, le memorie raccolte 
verranno esposte alla mostra noi giorni 
del Congresso. 

Confidiamo nella riuscita. 

Tedi Giona&a fiOTiniìiaie in 3. pagina 

R. OSSIiHVAVOBI» i>I DUIIVK 
Solluttino motsorìoo 

Qiomo 1 aprì/e 
[media ÌJ.tl5 

Temp. jniaasiia. 11.11 
fmiiiìma 0.7 

Prosa, m. ram. 7u0.0 
Umili, rei. moti. .15.7 
Acqua cad. mm. — 
Vento (lomin. "NV 
Stato del oielo sereno 

Giorno 2 or» 1 
Taniporatura 4.1 
l̂ ressiono mm.759.4 
Temp.m. iiotlo-0.1 
Stato del cielo ser. 
Proaaiime staziona. 
Direz. Tento N. 
Leva il solo ore 5.G1' 
Tramonta ore 18.30' 

Ffai'art8Biipo])Oio 
Si legge nel Vasari 'ohe panando ra 

Carlo d'Angiò per Firenze, fra le 
molte angogilenze fattegli in qnella 
gilta, fu condotto a vedere nna ma­
donna che Cimabne stava dipingendo 
in certi orti presso porta S. Pietro e 
non anoor vista da nessuno ; <..ie vi 
ooDooraero tatti gli aominl e tntte le 
donne di Firenze non grandlaaima testa 
e non la maggior oalna del mondo e 
per l'allegrezza ohe n'abbero ghìama; 
reno quel luogo Borgo allegri.,.* 

Cosi nei tempi lontani il popolo in-
vitava i suoi grandi nelle amili boi-
teghe e nelle dimore lubnrbane dei 
pittori some ad una festa e la tavo* 
lozza degli antighl maestri aapava tn-
agitare la gioia negli oomlai. 

Oggi altri rapporti aorrono fra l'arte 
e il popola ; e, se uno ataolo di gravi 
personaggi in abito nero aondoge i 
aovraai a inaugurare nD'eipotiilone — 
e se fra i doveri regali v'è quello, più 
0 meno gradito, di' oompiere simili ge-
rimonie — aesanna gionondita popo­
lare vi si anitne. Pare anzi ohe una 
fatine, nna noia, ano sbalordimento in-
ntnoibile allontanlnQ sempre più il po­
pola dalie sale dove aono raoooltl i 
prodotti dell'arto mode.'na. 

Non per questo la misteriosa . forza 
pronreatrioa ohe metta al monda qua­
dri e statue tende a dimlnsire ; annien­
tano anzi dì anno in anso i kilomatri 
di tela dipinta e le tonnellate di gelso, 
di marmo, di bronzo foggiati in agni-
ture (ben seimila opere furono notifi-
gate per la prostima esposizione di Mi­
lana): quadri o staine vanno gonti-
nuamenie ad affollarsi e ealorlnarai 
nelle sale deserta delle esposizioni, In 
un'offerta mata e pordno tragioa, poi-
abè nelisana richiesta, aesian bisogno 
VIVO vi corrisponde. 

E perchè mai sono rannii mano in 
tutte le alassi, ma apeoialmenta in 
quelle popolari, l'interesse, la aimpatia, 
li bisogno dell'arte? 

Questo biaogno ohe seeondo taluno 
è gonaesao alla natnra amana e orea 
nelle genti tutte il diritta alla bellezza, 
rioonoagiamolo non franohazta, o BOB 
esiste 0 l'arte nelle sue moderne ma­
nifestazioni troppo male sa eorrispon-
dervi. • 

4 * 

Uii attrita eaiste in realta fra la pro­
duzióne artistiua nontemporanea ed ii 
gusto popolaro e borghése ; niia distanza 
sempre maggiore pare divida 1' artista, 
ohiuSo nolle sue rioerghe e noi suo so­
gno, dal pnbblioo ohe lavora e oonsi. 
dera un ozio quel sogno e quelle ri­
oerghe. Né valsero a oonquistara la pub-
blioa ammirazione qnei tostativi, talora 
assai pregevoli, gha furono denominati, 
non forse non molta proprietà, « arte 
sooiala > ; arte sooiale ghe volle abbar­
bicare le sue piocole radici industriose 
fra quelle posaonli di un partito poli-
t;oo fondato su di nna nuova gonoe-
zione economica della vita pabblica. 

Ma le questioni Hconomiohe, d.etro 
le quali giastamonta sì schierano 1 par­
titi moderni, non si risolvono non quei 
contributo sentimentale e ideale ohe 
l'arte pud e deve porgere all' uomo a 
non all'uomo politico in ispaoia. Ahimèl 
gon un quadro od una statua non ai 
riesoe a dimostrare ohe à giusto o meno 
togliere il dazio sulle fanne od allar­
gare li diritto di voto 1 U tatto prova 
che non è bastato dipingere, a fosche 
tinte gli orrori della società moderna 
per affrettarne la fine augurata : neanche 
basiù per otienera il ausi detto auoceiso 
popolare. 

il popolo preferisoe alle pitture ghe 
gli ridanao dolorosa le leusazioni deliai 
sua miseria, quelle magari orrende dal 
punto di vista aî tistigo, ispirata a nna 
rosea idealità che io traducono fuori 
dei mondo penoso della sua eaigteoza ; 
prolerisae di gran lunga la rappresen­
tazioni del lusso a quello della povertà. 
Cosi troverete ben più faaiiraettte nella 
casa dell' operaio (magari socialista) 
olougrade leziose — la eaateliana ghe 
fa all'amore al phiaro di luna, la dama 
rococò sorridente e afarzosn, —• ohe 
non le riproduzioni di quei quadri so­
ciali ohe furjuo fatti in ano onore o 
quelle stampe da pochi soldi ohe pur 
hanno qualche ansa di distinto e di 
gentile. 

Cosi non troverete nelle anse ope­
raia 1 monili a linee rigide a sempliaì 
ohe la modarnìasima iuUustria artistica 
produce come mobilt per ambienti 
operaio ; bensì tutto il mobiglio etero­
geneo e sgangheralo, sporco, volgare, 
(povera eredita ohe dica tuttu la storia 
tamigliare delle pena a dalle gioie tra­
scorse) insieme ai mobili acquistati dal 
rigattiere, pomposi, noi drappi strusciti 
uwseta, nelle false dorature, trabal­
lanti, ma verniaiati, tarlati a rattoppati, 



IL PAESE 

ma par ilaaorati da qualahi! airoiia o i 
dalla ooroaaopia dall'abbomlaazn. | 

Qll & ohe il popolo ama il inaio bor 
ghoao a non potendoaeoa olrooudare, 
oaroa almeno dì pogseilera qoelle illr.-
«orla apparenze ohe sana alla portata 
del >aol mei2i aoonomlol : a te la oaaa 
borgheio di regola riiiniioe la an'aaaoc-
taglia dlagastoBa i prodotti artiatioi 
delle plìi dlTeria eppuia, rauolall giti 
all'ultimo gradina ^itéll'lniitatlolie ' e 
della degenaratlone, la ca(% operala 
non aarebbe dltoria ta la mUorla non 
la (aoeiae più triste lenia farla più 
balla. 

CHOr̂ ACA I^ITTAOINA 
(Il taiafimo dal VAESfi sarta U S. a 11) 

Geraare la compleats ragioni di tali 
oondiiioni è eompito troppo difficile ad 
neoirebbe dal brara oampo di qnaito 
•oritto di giornale; aolo io mi doman-
dar6 te nna parta di colpa poasa eisera 
attribnita all'arte aontemparanea, 

Seoondo an oonaetto aiial diffaao (a 
aooolto non lolo dalle menti inoolle) 
l'arte neìl'epooa. noatra ha oeiaato di 
percorrere la atrada maaatrs par oar-
care i Tiottolì tortaoai e oiaari dove 
il pubbllao non osa » Boa taole ao-
gnirla. L'arte — ai diee o al penna 
oamsneinente — è tntta asooUa nelle 
ptaaaote0ha e nella ohiaaa. I più bui 
«oltì di donna, gli atteggiamantl più 
nobili, la osprouioul più Tlve di dolore 
a di letiiia, la eoloraalaol più glosonde, 
aooo nei qnadri antiahl. E le Vergini, 
i santi del criitianeslmo, la «cene dalla 
Tlta di Cristo, arolte in mille modi a 
seconda della lonola e della fantasia 
dell'artlata sono per noi le aose più 
bella anabe sci in Cristo e nei santi 
non orediamo più. 

Non atiamo per ora a diiontara >e 
tate aonoetto posai essere ispirato da 
ana fera e sentita eompreaaione del­
l'arte dol passato a piattogto da nna 
somma di eentimenil ataTlel e da iner­
zia intellettuale; rero à «he fra l'arte 
SDtioa e qaella oontemporanea oorre 
nna dìfferenift ohe pnò in parte spie­
gare l'atteggiameota del pcbblico. 

Mentre nelle opere dei maestri an-
tiobi la bellezsa plastica, i pregi di 
forma, la ricerca del colore, ai cancro-
taiano mirabilmanto nella rappresenta­
zione di nn'jdea chiara a nell'espres­
sione di un sentimento determinato, io 
(inaile moderne inToae la ricerca dei 
mozzi rappresentativi assorbe qnasi in 
terameoto le facoltk dell'artiata. 

Certo ohe l'artista contemporanea si 
propone un tema malto più complesso; 
ogni oonrenzionale acoordo di solore 
e di linee fa abbandonato, In cercata 
la Natara nei anoi più intimi aspetti, 
fn immerso l'aomo nell'ambiente, nel 
sole stolgorante, nelle penombre, nella 
Ince del gas; le scene più varie della 
terra e del cielo, il saceedsrat ioflaito 
dogli effelti porsero una materia tntta 
nuora allo stadio del pittore: ma troppo 
io credo, si conaiderò la conqvists dei 
mezzi pittorloi e le rappresentazioni di 
un qualsiasi aspetto della retltk come 
ita scopo deSoitiro e completo- E la 
mo'la, derìsa tiranna delle signora, non 
mancò di esercitare ii ano potere an­
che nel mondo artistica fra gruppi e 
cenacoli e chiese che si contrastarono 
e si soTraatarono e si scomauicarooo 
a rioenda ; cosi ci fu il quarto d'ora 
del pantiniama e del macchiaìoiismo, 
ojsl il quadro a Telature trionfò un 
quello a spatolate o ricerersa, la pen­
nellata grassa Tinse quella magra o 
Tieereraa, 

Sconflito e trionS certo non crnenti 
e seppur clamorosi, a base di premi e 
deuaraiioni e illustrati da qualche ar­
ticolo di giornale che il pubblica non 
lesse 0 che'presto dimenticò, 

Ednoatorio "Scuola a famii 
L'atsembltit generala-

Come dioemmo, sabato t«gnl l'assem­
blea dei soci dell' fidaoatono Seuala e 
Famiglia. 

Preoiedeva il presidente comm. Do­
menico Peclle; numerosi gl'interTenuti, 

La signora Francy Fraoaasetti, vice 
presidente della benemerita aasooiazione 
lessa nna dettagliatissima relazione ma 
ralo-flnani'arla deila gestione dell' Gdu-
oatorio durante il 1905, relazione ohe 
fu alla due, oalorosamente applaudita. 

Senza diaoosaioae Tennero approTati 
11 resoconto finanziarla l9Qi a il pre 
TeutlTo 190a. 

Il Presidente commemorò il defunto 
car. Oerfaio ex membro del oonaiglio 
dirottlTo. Fece poi presenti le diCflcoUii 
finanziaria in cai Tersi sempre la no­
stra Istltniione in causa dell' Immensa 
faTore che essa canlinuamente va acqui­
stando, a ohe rlohiama ad essa un nu­
mero sempre maggiore di frequentatori. 
BaataTa rimandare, — osservò eg'l, — 
qualche centinaio del nostri piccoli a 
Unni, per far quadrare il nostro hi-
lancio, ma non abbiamo avuto il cuore 
di farlo, e tanto meno decldariamo di 
respingere i mono bnoni, i più inedu­
cati, t birlchioi, perchè pensiamo che 
appunto questi hanno più bisogno delle 
nostre «moroToli curo. Infiue informò 
l'assemblea che d'accordo colla Societk 
protettrice dell' Infanzia verrà organiz 
zata nna fler» gastronomica il cui ricaTato 
andrk a favore delle due Istituzioni 

Le nuove pisterelle 
ed il iwrvitio dei dazio 

Come gilt pubbiieamiao, la Giuat*, eu 
proposta dell assessore ai la ori pub­
blici, dopo aver ararlo la passerella di 
Tia Dante, s'interessa ora all'apertura 
di quella di Tia Gisis, e probabilmente 
di quella di via GaatelUna -

Qrasie agii slndl dell'assessore Conti, 
l'apertura di queste nnove vie di corau-
nioazione fra la olttk ed il aubnrblo, 
pntrk .farsi senza nessun alimento di 
personale di vigilanza. 

Con lugogooie combinat oai, sarti in­
fatti possibile di sopperirò a questi 
nuovi servizi, col perdonale esistente, . Toraion ci 
senza che questo abbia no sopracarloo I gug ginsta 
di lavoro. flnnnìt 

L'apertura dei nuovi passaggi, che 
pur riesce cosi comoda agli abitanti 
dei rispettivi quartieri, potrk cosi farsi 
senza spesa del bilancio eomnnalo, al-
l'iofuori di quella lievisainia per la 
chiusura della passerella. 

Pro sciofiero di Pordenone 
Il traltanlmtnto di quitta («ra 

D'iniziativa della Sezione udinese dnl 
Partito Socialisti), questa SDFH avrà 
luogo, alla Sala Òecohlnl un concerto 
Toeale - istrumentalo che promette di 
rlusoìrs, Dttiraamseto-. ,. 

ti programma ò attraènte quanto mal, 
al coDoarto partaeiperanno 24 prof»a 
sari d'orchestra « naaterk il tenore- atg 
Luigi Visentin!, nostro eg-'eglo : con-
cittadino. 

Il tratleaitttsnto al chiud«rk con ..un 
(estino di famiglia e slamo certi che 
gli operai di Udine e quanti sono oon-
Tinli della giustizia dello sciopero di 
Fiume Pordenotto, acoorreranao questa 
sera al geniale, spettacolo per dare nna 
novella prora di solidarietà verso i la 
Taratori che a Pordenone lottano per 

cauaa. 

81 pasto quindi alla nomina delle n - | 
rlche sociali e Tennero eletti : 

Consiglieri 'Zilli prof. Teresa, Plzzlo 
prof, car. Luigi, dott. Oscar Luzeatto 
(rlel), rag. Bitore Spezzottl e Ugo Ca-
maritto (nuora oloz). 

Rsrisori effettiri Bardnsca oar. Luigi 
e Perofa rag. Brmenegildo : supplente 
rag. Trerlsan Tullio. 

Gaisia del lavata di Odina a Fioniuiia 
AsaansibleA rlmisndaisi 

Ieri alle l i dovovu aver liioi;o l'assemblea 
generale dggli isoritti alla Ca-ueru del laro-
io per la diBoussione od approvazione dui 
resoconto morale-finanziario del UI05. 

Ma la giornata ora troppo splendida, ed 
infatti si verificarono le nostre previsioni. 

Il numOL'o degli intorreaiiti fu tanto scar­
so, cho la seduta fu dovuta rimandare a sa­
bato sera alle ore 8.30. Avvertiamo oho'ossu 
sarà validti qualunque sia il numero dogli 
intervenuti. 

Aisemblui 
della Sooietà Protettrice dall'Infanzia 

La gentile signora Morpurgo, solerte 
presidente della Sooietk Protettrice 
dell'Infanzia, non rolle abbandonare 
Udine, — essa parte per Roma onde 
raggiungere il marito, — tenta arar 
prima tenuto l'assemblea annuale della 
Società stessa. 

Abbastanza numerosi i soci d'ambo 
i sesti, inlerrenuti nella solita sala in 
Via della Posta. 

Aparta la seduta, la signora Presi 
dente annnuoìò come per lodispoBiziono 
dell'egregio Avvocato Capeilani, rela 

I toro dei unoro Statuto, non aia stato 
possibile portare all' adunanza la 

I discussione delle nuove diapos>siani, io-
1 tese ad elerare ad ente morale la So­

cietk, Si terrà a questo scopo appena 
I passibile, apposita assemblea. 

Diede poi la parola ali'arr. Nimis, 
Troppo dagli artisti moderni si tien j ohe lesse una dettagliata, interessan-la 

conto di quello particolarità esteriori 
di esecuzione che nulla hanno a «he 
fare con i'oisenza dell'opera ed il sno 
valore nell'arrenire ; troppo poco si 
pensa che l'arte separandosi dal riro 
contatto delle masso corre verso l'ac­
cademia e il manicomio. 

Cosi che, ooocludendo, oiò ohe l'ar­
tista potrà tare per il popola non sark 
certo di tradurrò in forme artistiche i 
programmi politici ; non sark di ilio 
strare gli arreuimenti del giorno ; non 
sarà di farsi banditore di una data oun-
CQzioQO momle o sociale: per tutto oiò 
altri mezzi esistono ben più efficaci di 
quelli che l'artista possiede. 

Senza rinunciare a quanto faticosa 
mente fu conquistato, e nel campo arti­
stica costituisce un progresso, dorrà 
l'artista sull'esempio degli antichi, es­
sere chiaro e semplice; nessuna ri-
nnnoia, nessuna debolezza, ma, in pari 
tempo, nosauoa sfoggio di abilità che 
si esaurisce in inutili acrobatismi. La 
moderna pittura può considerarsi, ri­
spetto a quella di altre epoche, come 
un idioma più rioco e difficile ; ma può 
forse bastare la conoscenza di un lin­
guaggio; se non si sa usarne e se nulla 
ti ha da direi 

La parola dell'artista arrirerà al po­
polo ancora, te sarà chiara a sicura ; 
6 forte nell'aTrenire il popolo battez­
zerà con nomi di gioia i luoghi for­
tunati dorè prOTorS i! poro placare 
del bello, come già usara — secondo 
il Vasari — nei tempi beati di Cimabue. 

Pietro Chieia pittore. 

sima ralazioue, in cui con chiarezza e 
concitiaDe ai riatsume l'opeia vera 
niente notevole e proficua, di questa 
istituzione, cho sorta modastaraeiito, è 
assurta oggi ad ano dei primi posti fra 
gli istituti di beneficenza cittadina. La 
relazione quest'anno renne stampata, 
onde dare alla cittadinanza esatta no­
tizia della multiformi attirila dell'isti­
tuzione. Per cura dei solerte arvucato 
Nimit, O'Mtiore della Società, il bilancio 
fu compilato anche nella fórma pre-

: scritta dalla legge, per le Istituzioni di 
beueficenza soggette a tutela-

Dopo la relazione dol revi,4ori dei 
( coati, ietta dal signor éjpezzotcì, ren 
. Ubro approvati ud unauimità il coiisun 

tiro IQOa ed il prerentiro 1900, Si 
pasnò quindi alle nomine, e reunero 
riooaformati tutti gli uscenti, «aWo la 

; Marchesa di Colloredo, dimissionaria, 
che ranno rimpiazzata dalla signora 
Pagani-Ghiaruttiai. 

Infine renne accolta la proposta della 
Presidenza della «Scuola e Famiglia» 
di tenere, il giorno dello Statuto, una 
fiera gastronomica, por cercare di rac­
cogliere fondi a rantaggio delle due 
istituzioni conisorelle, che mirano a sol-
lerare le mijtirie duil' infanzia con 1 
mezzi che loro vengono dalla genero 
sita della cittadinanza. 

Alla gentile signore Morpurgo che 
parte domani, per un'assenza di qualche 
muse, il nostra eordinlo saluto beneau-
garante, e la preghiera di non diinon-
ticare anche da luutauo, la Società 
Protettrice dell'Infanzia di Udine, che 
da tanti anni cosi saggiamente presiede. 

Ila 

L» mostra 
Una folla di gente ai recò ieri sera 

a visitare la superba mostra estiva di 
siofTs fatta dalla Ditta F.lli Claln e C. 

Lo diciamo subito, l'ammirazione dol 
pubblico fu darrero iteuerale, e meri­
tatamente la Ditta, a por essa il 
simpatico ed Intraprendente aig. Adolfa 
Clain, può andare soddistatta del auc-
assso ottenuto, 

Il negozio era trasformato Is tutta 
la sua lunghezza, la una galleria sfai-
garante di luca. 

Uaa quantità enorme di stolte ric­
chissime di seta, di lana e cotone, dai 
disegai Tari e onuritsimi erano dispo­
sti lungo I lati con garbo, con squisita 
gusto artistico. Tali stoffa tono dalla 
Ditta direttamente acquistati dalla pri 
marie case di Vienna e Parigi. 

Assai ammirate furono le btouses 
confazioaata con rera eleganza di ta­
glio dalla distinta sarta sig. Larlua 
OabrlousigCanciani. 

Ora, se questa mostra ha fatto in­
dubbiamente ODure alla Ditta, giusii-
zia vuole che rada noa parola di mo­
ntato elogio al bravi agenti Luigi 
Rocco, Cali garis Alfredo, Aleardo Oa-
brieusig e Cesare Della Tori-o che ne 
furono 1 gemali ideatori a ordinatori. 

Ammìralissima dal. pubblico anche 
la splendida mostra al Chic Panslen 

Il proprietario, elg. Fruncesco Lo-
renzun, un geniale artista nel tuo ge­
nere ha saputo acche starulta ordi­
nare e disporro le vetrine ed il ni-gi.-
zio con eleganza e buon gutto-

Ammìraio tpeouJnioatu il riparto 
arftcofi indumenti per uomo : camioie, 
cravatte, noiii ecc. 

Al bravo LoronzoQ lo nostro ooogra-
tulazioni. 

La gita 8 Monizzo 
compiuta dai soci don Unione Voloci-
pedutioa Udinote, riuscì magnificamente 

VI presero parte trontacinquo ciclisti, 
tutti volonterosi di salutare la gioconda 
pnmavtra ohe s'araaza. 

La splendida giornata infatti favori 
la bella gita; l'ailegfia e la cordialità 
più schiette regnarono nella briosa co 
milifa. 

A Moratzo, In mazzo a quo! tripudio 
di Tarde e di solo, renna consumato 
un gustoso spuntino, inaffiata da un oc-
celiente bicchiere di riuo. 

La brigata poi fece nna tappa a Mar-
tignaooo nolla Trattoria Totis dora tu 
gustato un bicchiere di rino bianco 
con... (occorre dirlo fj i biscottini Dolser. 

Gigi Ferrari ulzò il bicchiere alla sa­
lute dei rocchi e nnori soci doll'C 
nione CioìiJlioa e gli rispose con uno 
splendido bnaiiisi, tutto freschezza e 
poesia, il presidente arr. Ermete Ta-
vasani. 

Il ritorno si effettuò senza alcun in­
cidente fra la più schiotta allegria. 

Pro riposo festivo 
Ci comuaioano ; 
B* itooetìtì&rio portare a coìiuscoiiza 

dot pubblico, elio la presuotaz.oiui, cht 
avverrà a suo tempo, « di un progetto 
di Logge Pro liipuso Fesiiro a setti-
manalo, i Eoudato ani capisaldi stabiliti 
dal Consiglio Superiore dol Lavoro dova 
lo Kapprosentanze degli Industnalt e 
Commercianti ai accordarono con quelle 
del Lavoro. » 

Questa per persuadere i rociteiiti ad 
aderire al sospirato avvenimento uma-
ditario-
Vno del Gomitalo Pro Rifosa Festivo, 

Domani sera, martedì, l'on, Oiusappe 
Oirardini terrà una oonferenia % paga­
mento sul tema : 

Il tantperamiiiio italiant « ta i)ue-
•llon« toolaU-

L'intero introito verrà devaluto a 
favore degli operai acioperaati. 

Oportet oooiden tffaDiDQio 
Ktooviaino la seguente lettera che volon-

tiei'i pubblichiamo ; 
On, direttori del « Paese » — Udine-

Al comizio di giovedì sera ho pro-
nnociata una frase che ha suscitati 1 
nobili sdegni della stampa deirordine. 
Il motto ù questo : < o portet occidere 
tyrannam >. 

San Tiimoso m'ha nociuto! segito 
quatto «he aou io assumerò odora di 
santità nemmanco a fianco dei tomisti. 

Io non raglia ammettere cho certa 
gente suriTa tutta il rovescio di quella 
che è obbligata a credere. 

In questo caso, «(Badato alla coscienza 
e sicuro che i censori muQtiscono, la 
unica cosa ragiooerole sarobbfi quella 
di Toltarmi dall'altra parto, perchè ca­
storo tono indegni di qualunque pen­
siero. Ma non mi passa nemmanco per 
Il capo che quanto tu scritta in pro-
posiuo sia fratto di mala fede, e però 
voglio intandorlu com» ispirato ad una 
errata interpratazione delle parole. U-
Qicamentu per questo, e cioè per chia­
rire l'idea mia o per renderne persuasi 
quelli che il resocauto del discorso 
hanuo tetto tu quei taii g.ornali, inco­
moda oggi il Paese. 

Mi rifaccio un po' indietro. Bd i alla 
ultima parte della «discuraa» che in 
tonda riferirmi, quando, nella perora­
zione, mi figuro dinnanzi una foli» im 
mensa di uomini, donna e fanciulli ohe 
tendono lo braccia steoohttc verso una 
persona. Questi, solo, rorrobbe strin­
gere li cuore delia massa, che rappco-
senta il laroro, od allora mille voci si 
sollevano ed ammoaiscono: bada cheli 
diritto comune devo avere il soprav 
vento sopra la prepotsaza deir< Unica >-
L'Unico di Max Stiruer; il padre del­
l'anarchia. 

Oportet ocBidtre lyramnum. 
Sta anche spesso scritto nulla legge 

ed à nella norme de la conriveaza ci­
vile, ohe l'opposizione del slogalo, espo­
nente dell'iuteressu individuale, debba 
cadere al cospetto della volontà razio­
nale e dell'utile della oolietlirtlà. 

Questo i il valore della frase, te-
condo il tomista; questo era il mio pan-
siero. B che le parole qaella significa­
zione dovessero avere lo SI poteva, senza 
sforzo, argomentare dalla risposta data 
ad uu interruttore che chiamava la 
«forca». All'erocazione giacobina, ri­
battei : « non la /orca, non la violenta, 
ma la solidarietà deve essere la sola 
nostra armat. Vedi Pairta del J^nuii 
N- 77 col. Ili, prima facciata). 

Quindi, ed uiiaeuo per quelli ohe non 
sono 0 DUO rugliuoo parere igaóranli, 
non ò il caso di parlare di « anaruhìa », 
di « Istigazione a delinquere».,, e di 
* nichilismo »! 

Le parolone grasse i chiosatori pos-
aono metterle in serbo per un' altra 
Tolta. Le pare! 

Gruzie e saluti aSottuosi. 
l'oi'douone, 1 aprile 1900. 

Qutdo liosso. 

La soUosepizioas dol'Paese, 
por gli sciopsranti 

IV, iisla 

Kaiialltt «o inuaa le 
Col giorno 31 Marzo renne chiusa la 

macellazione dei suini. 
Durante la stagiono (dall'ottobre i90G 

al Marzo 19Ue reniioro macellati 2515 
sniiii e le carni suine macollats ammon­
tano a quintali 2771 II. 

Il Comune di Udine ha esalto (fra 
tasse macellazione e dazio la somma 
di Lire 33887.70. 

- Somma pracedenle L, H7,10 
Camillo Pagani » IO.— 
Giuseppe Conti » r. __ 

Felice Momigliano » a.— Vittoria Zavagua » 10.— 
Prof. Gelilo Cassi > 2.— 
AvT. Fabia Coletti » 10.~ 
Giacomo De Campo » 1.— 
Conte Oiasio Delgrado . ,», 2,1-^ 
B, 0. » 1.— 
Gioseppo Gori " "»' • 5 - -

Totale L. 19ti.l0 

's;'\'. 

£^a. 'u.n.a pxosa 
—-«-—1 s l'alt»»-

PRIMAVERA- ' 
. Cho, zornade 1 Cho. tepido 1,.̂  ^ ... 

• Cft'e"tot'bhe"nerlst6Sr-*''""*" 
Se rinasoe, qua Alro. ' < 
Star derento xa un paòàl 
Varda:;ti» •4(ll»i;siii»t&le H-iil 
te popola Terbeta '; 
loiigo quela rlveta ' 
le prìmole dà au. 

' Tra le rame dei alberi - . !. . ' 
ghè canti, ghè io amoli ; 
de alale, gliò rumori, 
ghè '1 corar, gh4 '1 beCar. - .'̂  
Spssemanto la 9olega 
rien via con la pagata 
In beco, porareta', 
libi '1 nio la ga da far. 
Svola i pavogi. Morbida 
l'aria ne basa el viso. 
Cho splendido el soriso 
che primavera xe I 
Eea : el vilan, che intorgcln ' 
It rida, la Tllana 
Tarda ohe so sc&lnuna 
radici a riiicurar. 

tenara, 
glie mola . 

'n'ooìada ohe consola 
del putu «l caldo cuor. .. ; .' 
I veci el « le ricordiatiif > ''" 
ripeto, povareti, 
e, i zorni bonedeti 
rivedo dai so amor. -
Oti priniavcra tepida t 
Uh sol uba ne-ristorai 
-̂ je rinasce, qua fora. 
Star doronto.xe ùii {ittAv î 1 l'i-' 
Nìna, col cuor in zobilo, 
vcffno dal tuo ohe baia. 
Avrll, vocia, e scala, 
ubo '1 cuor couduse al cuor. 

QiuKo Chtlanhi 

Canta la puta, e, 
do soto TI», gbe 

Un faoehlno trovato merlo In un tenita 
Ieri Biatiint, nel fenile di corto Saule 

Modoiti, a Oerrasutta, renna trorato 
li aadsrera dal tacchino Domenico Cs-
lloi d'anni 68, catiro di Cattions di 
Strada. 

11 poirreltoda setti) osai,'olev^ dor-, 
mire In quel loogo ; iti dfedllo ài bere ' 
e la sua fine TÌIJÌSO attribuita ' appunto 
ad una potente ebornia presa sabato tara. 

Riii'casando le condizioni oltremodo 
deplareroli, egli cortamente è morto 
assiderato poicbi la notte di sabato fa 
rigidissima. 

Sul Inogo furono le autoriik per la 
solite constatazioni di legge. 

B' Morte 11 dedoiBia <l*i (f |i»(ra>ai 
Sabato sera è morto all'Ospitala 

Luigi 2andigiacomi}, il decano dei 
tipografi udinesi, un reduce delle patrie 
battaglie. 

I funerali seguiranno questa sera alle 
ore 6, partendo della piazzetta del'Ci­
vico Osp tale. 

Venne scelta quell'ora perchi tutti 
i tipografi desidoraao accam)iagnara il 
collega all'estrema dimora. 

La Sot)l«tk d e i R«tla«fi 
ai prega di arrertiro tutti i soci ohe 
oggi alle ore 18 arranno luogo 1 fune­
rali dal reduce Luigi Zandigiacomo 
a quindi fregarli a'luterreotre ai fune-. 
rali, fregiati delle medaglie. ' 

Stsialrriaisnto 
Ieri mattina, una signorina peroor-

rendo Vta Meroatoreeohio, Calosf, Po-
' scalle e Via del Freddo, ha smarrita 
una spilla d'oro fatta a guisa di far- , 
maglio- I.ihiiijjili,.- UJÌ';lii ii'di 

L'onesto che raresae Iroralt, por­
tandola alle Hedazione del Paese, rios-
rark competente.manois, 

A n i s i eGQpoinìGi 
non snpemuti.lo quattro linee 
di corpo : IO al ;prezzo di cen­
tesimi 3 0 per rolta. 

Questa rubrica comprende' 
egclusivamente : ,' 

ODIerte « dontsinsìTo il'tt|̂ |iaia*asi-
in«sASl e «a«e, «asuerti sinaaaaobl-
•l is ite e peuaioul , offerte e do-
sttHisde d'lan|Bleso, leTilossi e oost--
verasir-iutil, offiettl vatrl «ffertl e 
dosuatndiati. 

Cercansi Latis 

Si 

Souoia Poiioiare Suiiarlora 
Questa sera Lunedi 4, alle ore 20.3i>, 

i| prut. Angelo bougioanni dorerà te­
ucre una lozione su La ooilttuisona in-
glese, JÙ» otisando indisposto Toune ri­
mandata ad altro giorno. 

abili subagenli 
Lalisuna, Palaiiolo, 

Muxsana, per primarie Compaĝ me di 
atsicaraziom /tioendio Ptta grandine. 
Offerte entro lU aprilo p. r. a A/, D. 
SI fermo posta Udine, 'Inutile acri-
Ture senza ottime referenise; 

r i C 8 r C 2 l i & 'sess'^lfnwÈttw'^» 
tori per laruri stagione Bruckaf-Mur. 
Per ' trattatira rirolgersl al eig. Gia­
coma Tabotta i» Sopramonta. di-<Baia.i-
{ ^ t t a n n e ì una catsaforto usata. D.-
VOI WuSI rigare offerte ammiaistru; 
ziouu del giornalo. ' '' ' '. 

D' a ' f f i f f a r A °'*''^ appartamento a 
f à l l l t i a i a Biagazzini. Itirolgersi 

Via Portanuora, II, 
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16.17 
17,06 
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8.46 
Un aUiii» 
50 7.SS 
29 11.00 
39 17.09; 
39 19.10; 
» 31 .36 . 

^ 7.02 
a 10.10 
10 13.37 
15 17.Ì8 
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9.03 
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i» Cauru I i, a Ocaarta 

10 
13 

8.63 
14.00 
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19.4«k 
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l« 

) 

33,46 
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8.68 
0.68 

16,3t 
18.36 
31,39 

KM a Uant 
26 7.33 
.» 11.0*' 
. - 12.60 

18.43 

SrAXO C1VM<N 
Boll. 90tt, dal 35 al SI mano LODO. 

NamiU 
Nati Tiri maic'lii 8 fsumioo 14 

* morti » 1 * 1 
Eapoatì » " » — . 

Totale N. 19 
PtMlioiixioni di matrimonio 

Albino Quargnota Jahliro oon Maria (H-
liaw! aetaiuola — EràtiBio Bon tauntj»« 
non Redenta Fol operala di ootoniBoio — 
Gìotanni Panoiai ingegnerà oon Amalia 
Spinotti a^fta — Pietro Fetroati pròfa-
mlere oon Ma Tondello oifilo - - QiuMppe 

'<! -t)! Ctt^ii agrlooltore con B«gin* Cigolotto 
J cualing^' 
, ,1 Matrimoni 

Vittorio Belttame operaio di ootonifloio 
ff'oon Clameutina Cjqootti operala di ootoni-
.' -floio — 8»àii6leMor»» carradore con Vit-

^' • tori» Coatàntìni casalinga .— Domenico Tof-
'• foletti l)i»oelant« con Taref» Olooohiattì 

(\ casalinga. " ' 
j . * ^ sxarn 

••' •' Qertrndo Fiorido-Ssri f« Paolo d'anni 65 
caaalinga — Giuseppe Fanna tu Qio. Batta 
d'anni 66 oste — «iuseppe Do Pauii fu 

i Luigi d'anni 18 operaio — Agnese Ronor-
Dorta tu Pietro d'anni 67 agiata ~ Luigi 
OnasaBi di.Antonio di giorni 34 — Giu; 
stinn Cainero-LaTaroni fu Domenico d'auni 
75 casalinga — Giacomo ZilU fu Gio. Batta 

, '.-.'d'anni 07 agricoltore — Ijorenio Foni fu 
."j Andrea d'anni 82 tacchino — Franoosco 
•.MXodolo fu Giovanni d'apni 08 facchino — 
-, .l'I» OìotboUo d'anni 18 aorva — Haria 
•.. AnoinoUi di giorni 22 — Osuaiilo Dorigo 
•'••jfa Osualdo d'anni 00 muratore — Lucia 
^ ::Do Matohv tu Angelo d'anni 4iJ rivendU; 
''-•gliela — Pierina Toanaetigh di Luigi di 
• "'anni 5 e ineaifl — Anna Tabao fu Valon-
.' .-tino d'anni 67 serva — Giovanni Eomoi 
V.jdi meli 2 o giorni 17. 
. * Totale N. 16, dei iiuali 7 a dumicilio. 

17.36 

TnAore 
3.T. fi.it. 
8.36 8.90 

1J.36 —.— 
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19.45 — . -
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tU'f Aquila 
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9 Cina ant. 

di ogni trj iliato. 

H«C4pit0 
r. Cavallê  
alle 16, K 
a 18.30 e 

* « • S«tii 
Boma>, 

' poieuno 

«Albergo 
ilo e Al Na-

irrivo alle 
l o , par*ei ;iii martedì, 
giovedì e 

X'av TrtTÌ|i Imaiiora — 
Bscapito r I — Arrivo 
alle 9.30 p ogni giorno, 

Par TovoM imla 
oapito 
16 ; arriT. 

Par Oodnli 
, e Albergo 

partonu 
gìoved] e 

jPagxuMao-U 
ore 7 -
rivo a PK 
da PagQiQ no da Udina 
ore 0.30 ; 

Meri alori 
Cantra 

dell 

amirtn-Ai 

• - : i:: 

i t y » d- luji 
n m r l a N»* 

r tl«tl 
A H U U Victt 

' .Obbl! 
Ifvnv. Vài» 

i Haiti 
, 1 , .«"111 

, Ralla» 
€rea. «•». • 

'.,; .̂  c« 
FonliùlaBiu 

Cmli l (oliit 
rnuufai (0rt>] 
Landre (lUrl̂  
OaraiatJa (IE*' 
<.wirla (oon» 
Plafralìtigi 'r 
RasBBala Odi 
e'wm Tark, 
Vnefelii din t 

'Carta eie-
pratica appi' 
d'ogni Btil'3. 

L'applica 
ottenere In 
mano carno 
6 a tutta r'-

' la Sua traiw 
Inmìii'osi cìi 
' l i oamii.'ji' 

'Via Mcroal 

(taatdeaa— 
Taroo » via 
8.,30 ant. e 
0 alle 8.30 

Be-
Pirtenaa alle 

fteoapito 
uro alle 8, 

martedì, 

Pagnaooo 
ora 9 «d ar-

Partui 

A UdlM 
Ufi tmU 

:^|Cponaoa giiadlxìftPla 
R B O I O d a t i * c « a a * p e n a l i 

-: da trattarsi nella prima quindioloa del 
meie di aprile: 

Martedì 3 .—Mart in DoQaoiaa e C , 
.-.2 liberi, appropriaiioaa indebita, tasti 7, 

dif. Qirardini Lavi. . 
- Uarooledl 4. — Fabbro Pietro « C , 7 

•/ -liberiii Dlljrptójio, tasti 7 dif, Btrtaololl-
.. Oirariìlni', Qaargnolo Antonio, libero, 
l.„>bane»iotta, te»ti2, dif. Tavasani. 
:..,' aiovadl &. ~ Mar,o .Domenioo a C , 
C-Fratto Bomènlao « C , 6 libati, Isaiooi, 
' . . 'testi l e . 'dif.'.Berlaaioli Driniii; Poaioni 

Oamenioa, detenuto testi 3 , coatrabbaodo, 

di{. Uer ao oli. 
Sabato 7. — Savio Pietro e C , 8 li­

beri, leawae, lesti 14, dif. Dnasi i e 
Celottl. 

Uartedl 10. ~ . F i e m o a t e Aatooia, da-
teoato, faiso !a cambiali, tetti S, dif. 
Caratti ; Chinai Antonio o C , 2 liberi, 
diSiaai ione, appello, dif. Maroi e Forai. 

Moi-coledI 11 ~ Fabna Giolio, li­
bero, ba.oarotta, tosti 9, dit. Drioaii. 

Venerdì 13. — Ohiaroni Giaseppe, 
libero, troffa, testi I, di(. Form ; Solier 
Q.Ubeppe, id. id testi 3 , dif. id ; Sgabia 
Franseiea, e C , iì l.bere, leali 1, oon-
tfabbando, dit id ; Togald G.mappo, 
libero, traffà. testi 2 , dif. id. ; Miaoor 
Bogesio, i d , torto, testi 2 , dif. id ; 
Leoia^ Oiaseppe, id , appropriamone in 
debita, testi 2 , dif id ; B-irgnaoh An-

. droai. id., lasioBo, appello, dif Poliis ; 
Pittarla Dameniao, id., farlo, appello, 

• dit. Forni, „ , ,• 
Sabato 14 — Chlarnosai Uoido, li­

bero, appropri» i(,on« iadabiH, testi 2, 
dit. Maroè ; Della Negra Sebastiano, id , 
renltenia lava, dif. id.; Colanlti Luigi, 
Badolo Piatrg, Gabat Antoaio, Tcboaoi 
OiBdlttapTtBiqoiod Aatonta,' liberiteoa-
trabbando, dit. id.; ITittarlo Lnigi, li­
bero, lesione, dit Calotti. 
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Tsatri ed Art» 
; Twtrs i|liwva 
'•';.. . Questa sera, riposo. 
. . -' Domani IX rappressntasloas dell'a­
di' j^ert.- Xedora- Serata d'.ooDre della 

prima doaaa signora Matilde Bruschini 
it.\-.<v'«.-)|«i^(Feyi)(a aig. Adgioio' Piatnscj. 
^ Batrambi eacgairanDq una romanut 
% ia ma latervailo dell'opera. 
V ,. Teaora: «Mattinata» del Maestra R. 
ì l,eooe«l()|llo,.' 
ì: Prinià.'Danàa; a Nonna sorridi» di 
..-, ...Paolo Tòati. • 
^ Ultima rappreteaUziocì. 

Toltis li Mal«!t 

Vii aie. 
«rata per la* 
Duagni vari.j 

' e permetto di ; 
fetri dipiutìa" 
•« sua ilurata';-,' 
loairumidilA;-' 
fiorire 1 raggia-
'otre. -,' 
l'esso le ••' 

nnaco ' 
Via Oarour 

B' ludioatiasimo poi 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di atomaoo.. 

' Il Dott. FBANCB-
SCO LANNA deli'O-

' spitale di Napoli, co 
niualoa averne otteoa-
to « rianltaii snpariori ad ogni aspet-
< taiiva aoolie in oasi gravi di Eoemie 

.>;.«• diidsbilitunenti orgauiei ooasesa-
...«tivi.a malattia di lunga durata >. 7 

Esigere ia maroa «Sorganta Angslioi* 
F, BiauiBi &,C. — Miumo. 

iH"'è1"J ì ì tt".»".* 

Come si svolga io sciopero 
a Poraenons 

(dal ìiOitto inviato ,peoia^«) 
kR giarnéta di lari 

Poiabé pareva ohe lo goioparo di 
Fiume di Pordenone e la oooaegueute 
ma aoa logica serrata della Ditta Ammaa 
si fof) ro posti >alla r a risolotuna, 
aaooado le dieerie ohe oorrevano ad U 
diae, abbiamo voluto i« msu oonita-
tare qaanto di vara ai {oaie nelle vosi 
oh» ti eraao sparse. 

ArrÌTati alle 14 e m'zia a Pordo-
DOae, troviamo subita l'iufatioabile av-
vooato Onldo Rosso ohe, alla stazione 
attendeva l'avvocato Dristi' , aratore 
preannuaoiato per il Oomiiio ili ieri 
sera. Ma tatl'altro ohe attendere il Co-
mliio dalla lera, ti parti tublto alla 
volta di Fiume ove eraoo oonvonat! 
anche la maggior parte degli operai e 
ove gli avvQoatl Btro e Losatelll teo-
tavano di oonoiliars ia oaparbietk della 
Ditta Amman eoa la flora e eontiaaa 
protesta dogli scioperanti : due fattori, 
oome si vede, tatt'altro ohe di paoe. 

A Flufflt di Pord«non« 
Appaia airaaolta di Pordenone, nei 

pressi del CotoniBcio, squadre di ope­
raia ad operai el alternavano oeita lor 
regimala impostasi per 'mpedire ohe 
la Ditta tentaase di portare alla staiiono 
li tliato esistente nei magautai onde 
soddisfare alle commissiuoi riasvate £ , 
anlla porta del Catoniiloio, apiooavano 
tu ooatrasto oon la tinta grigia ed ani-
forme di quella squadra 0i.ara>s, > ròs'i 
penaaochl dei sarabiaierl e i okapi dui 
soldati ; ponaaoohi e ti/iepi ohe si «•>-
devano anche spargere da qualche >i-
Destra dal Cotoniselo, aavuaqnensli ' ia 
terno dello Stabilimento. 

Nella splendida giornata primaverile, 
meatre II solo Indulgeva con le sue 
blande carette ai sogni e ai desideri, 
operai e soldati, aoooniuaati nel dovere 
ooffi nr, di varia origiae e di vana aa-
tara, nttendevaao a compiere l'opera 
loro; rassegnali, gli ani, al daetioo ohe 
dalle OBsermo li aveva portati ad un 
opificio; gli altri, oon la fedo e la torta 
ohe dkQQO la convinzione ohe il proprio 
diritto à slato ooncalcato, oho un ti-
raoueito qualsiasi oha vuole ìnfi-iriro 
ooQ le sue mala arti ooatro una matta 
di'pih cho dnamila operai ha tutti ì 
molivi per meritarsi aoa buoaa lezione, e, 
cosi, dietro a lui, la Ditta obe lo protegge 
e SI lancia gororoara io questo momento 
terribile senza avere, da parto propria, 
un' iniziativa, senza avere un' idea sul 
mododì risolvere quaiito apitodio di lotta. 

A Flame una folla di cperale e di 
operai siantiouava presta II Maaioipio 
in attesa dell'esito della trattative tra 
gli aviooati Btro e Loaatalli e gli ope­
rai atesai. In aompiesso, i dao ogr«gi 
oittadioi di Pordeoaae, desidaraado pÀr 
flae ad un tale stato di oose, per cui 
oggi probabilmente Baranoo lioenziati 
dalla dilla Ammau 1300 operai, erano 
aooorsi a Fiume oon il lodevole iatento 
di oomporre la vorleaza tra capitale e 
lavoro; e proponevano oha gli operai 
saioperanii rilarnastero allo stabilimento 
di Fiume, ove sarebbero stale studiate 
Io tariffe e modiflcata in senso favo­
revole agli Ofierai, oon l'esaluslone di 
setto od otto invisi alla ditta. 

Natgraioonte, gli operai non ne vo­
lerò -apure. 

« Fino a cho spanila viole, o'4 ancor 
speranza por noi» diasa una dello acio-
peraati. 

< 0 tutti, 0 aessaao I » fatidioamente 
gridavano ali'nnissoao crocchi di rn. 
gatze. 

«Non vogliamo vittime » sentuz'a 
vano gli uomioi. 

B eoo tale ambiente h naturalo ohe 
le pratiobe esperite per l'accordo non 
riasoinaoro affatto. 

B allora si improvvido un'adunanza 
por deliberare sul da tdirai. I duu av­
vocati suddetti Hpi(.-(;urono lo loro in 
toaaioaij Rosso ì g m ò la folla opcra<a 
a prender UQA diiciiiioue ; Ubò — iuta 
tioablle ed esemplare, modello di to 
naecia o di forza — lov lò la dilla h 
aegaire il eoatume delle ditte lom­
barde ove i capi, I oo^idetti sobillaturi, 
vengano licenziati con un ludeuiizo di 
quattro o cinque mila lire, seooodo 
l importanza dello .Stabilimento, cousi-
gliando quindi gli operai — cosforrae-
meiite all'umore deli'araemb.aa — di non 
abbandonare ancora le vittime pre­
scelte del capitalmmo, n'ìao a ob î la 
loro ooad.zioao oooiiomica non fesse 
ohiarìta. 

Ultimo, l'avv. Elmilio Driussi portò 
il saluto del compagni udinesi, pro­
mettendo che, ove la massa operai» di 
Fiume e di Pordenone deliberasse di con­
tinuare ancora to sciopero — e tale 
decisione non potrebbe essere che por 
motivi plausibili, poichò le gride degli 
operai, Rho, Rosso ed Bliero, aoa agi 
sooao aveutatamente, ma come la co­
scienza e la monte Io impongono — 
l'appoggio morale e, quello che più 
importa, anche materiale del proleta­
riato udinese non mancherebbe. 

Fu accolto da grandi applausi ed ev 
viva alla nostra oitlk. 

Par aisolula mancanza di spazia 
damo ooilrelli a rimandare a domani 
il seguito dalla rtlazione del notlro in 
viale speoiaie. 

La rubrica del curioso ; 
Papere.. . gioroaliitiobs — Nuu so '. 

se dedicare qaes'.o stel une odierno a 
TO', lutirioi e lattari, o a io. Proto in- ' 
fernaiu, che non lasci passare occasione 
per farne... di ogni coloro. 

Ili iigci modo non o'è dolore del quale 
QUII «ia dOnoosso all'uomo di consolarsi 
ouma poA. 

Ma povero figlio a cai «ra morto il ' 
padre di ao oulpu, nei p il rigido i o . 
viirno, 19 uè consolava d cindo : Poro 
retto, per lui è stata una iibi-razione : 
soffriva tanto di gaioui 1 

E' un modo come un altro di lenire 
Il proprio dolore, 

E oganno si conaola ponsaodo che 
non è mica 11 solo a fare degli stratal-
ciani : - da ohe etitie la stampa quoti 
diana esistono anche i qootidiaoi errori 
di (lampe, e dal più al meno tutti pa 
gauo il loro modesto tributo di «retasi», 
di «pesci», di «trasposizioni», di «ri­
ghe rovesciata », dai più grandi gior- : 
nail delie più grandi citili, ai più ma- > 
desti periodici della provincia. J 

Ricordo 11 vecchio e clsasico strafal­
cione del * Fanfolla » che stampava 
nelle tuo coloane questa massima im-
prouioaante: - « D o r a l e x ned iex, di- . 
cono i farmacitti » (l!l) > Doveva dire 1 ' 
« formalliti >. i 

Ricordo puro che io uo romanzo di '-
appendice della tribuna doveva dirsi : 
< Alla povera donna non era rimasto 
che il o ia lo», tutta la frase fa slam 
pala benone, ma 1' ultima parola fu, 
ahimè !, sostituita con un'altra . mono 
elevata.... ohe non sigiildoava precisa-
mento la stessa oosn. 

Pavera donna l osclamarooo i lettori 
.oinraoiti Sao alle lacrime, qaaado ap­
presero quel triste caso. 

Sempre la «Tribuna» un'altra volta ' 
stampò : « S . A. R 11 Conte di Tarino ' 
si recherà ai funerali del Ro di Dani ' 
marca. ~ La notizia ha destato la più ' 
grande iiaritii». ! 

Che oosa ci doveva essere scritto , 
nessuno l'ha mal saputo. 

In uno degli aitimi numeri della 
< Domenica del Corriere » si dava quo 
sta straordinaria notizia. « Il cadavere 
riapoiideva ai nome di ingegner '*' ». 

Non vi par di sentirlo il cadavere 
che declina le sue generalità? Devo et 
sere stato aa divertimunto di nulla! 

li «Corriere Italiano» di Firenze dì 
qualche giorno fa stampava: «Rouvier 
à stato ricavato daFaliitros alle 20.30, 
al quale praaootò le dimìisioiii dui Oa 
bioottc oho Faliières accettò, e pregò 
I ministri di rìmannre in camicia per 
II disbrigo degli «iTdri correnii». 

Ora, siamo giusti, pretendere che i 
ministri dimissionari, disbnghiao gli af­
fari in corso ò una giusta pretesa « una 
logica consuetudine ; ma esigere poi 
ohe li disbrighino io camicia, qaestu 
scasate, mi pare eccessiva ! 

Una alila invenzion*. — B' nota che 
l'accidente più pericoloso ohn può ca­
pitare io mare ò l'iacondio a biirdo. 
Aocbe quaado si arriva a domare l'in 
cendlo, pure questo è rovinoso per lo 
mercanzie. L'incendio si mau'tosta nel­
l'alto delia cala; ma per esticguerlo 
bìsogoa inondare e rovinare Cdl tutte 
lo moroinzie o per il fuoco o per l'aequa. 

Secondo l'invenzione di tal Giayton 
ora tale j i t lura sarebbe eliminata. Bgli 
imagmò nn apparecchio destinato alla 
produsioue di gaz soifuroso eotto prod-
aiona ^si usa generaimonte per lo di 
tinfezioni). Tale gaz ha la proprietà di 
soffocare l'incendio. B' stato usato con 
eccellenti risultati dal piroscafo Tura-
Atna a Londra, r-iaentements. Ga«l la 
Revue generale da la Marine Mar 
ohando 

« S S VENEZIA 63 77 7 5 78 
S* _ HARI 3 2'ì 54 33 98 
C ^ FIRKNZE 33 19 60 
XZ » M1L.4.N0 70 54 l 
W g N.^POLI 43 32 74 

tìO 68 C ^ FIRKNZE 33 19 60 
XZ » M1L.4.N0 70 54 l 
W g N.^POLI 43 32 74 

48 fil 
C ^ FIRKNZE 33 19 60 
XZ » M1L.4.N0 70 54 l 
W g N.^POLI 43 32 74 69 OH 
• * S PALKRMO 37 54 ZV, 17 69 
Ji s ROM.\ 2» 72 87 42 4 
•^ 'i TORINO 32 1 79 40 6^ 

Corso odisroa della Slosota 
Corone 10.|.aO | Natioleoni « « . • • 
M-arobi (CX.e& 1 Sterlina «5.»a 
Rubli 2Gt. 1 Lui os.so 
(Jivaspru UiuiTi, diruttore propnetano. 

Alu) 8 poni di fltibatu cuifsara di 
TiTcrt) U (lutiuQO dei tlpugrufl ud uoai 

LsUiai ZAMOteiACOMO 
La fdiutgliu, (U SiJcìtjU T pugrafloa 

Q qanliu dt̂ i Vtìmretrii a R-idua< net 
parteciperò li diJOusso, arTtìriuuu oho i 
funeraii avranno luogo questa imra 
(iiiiiedl) alle ore 6 pom., moveado dalla 
Piazzetta doll'Odp.tate, 

Olttft dt Milano 

1 lai 
di polli), dlndo. Tltollo, «itmorruU ni Bitulnltii itc-Intin») 
b B i t t u » plb uiiB eplh Diilti(?iibi ilol v.na.ù.0, (1 
plkitoMctlltnii tmp^oTTh^llIlo iii cuinpAKUiia ofito'iu* 

ilfi'sjs [8iii 75 
ditti Kttole 7 Uro. O n l a n t l n a I n t i e r o scitule dft 
Cr.BOO L. 9.95, datiw bcatoto Un IO, A^ sr. iOti 
5*no . b i t t a SONATI , nilaiiOf Aatinl, » « 
tilfKiowiliitnlwl.n>eoilaHmQatftrl,bar,c{KiCHrtttlT»w. 

KSalattis degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dot!. GAMBAROTTO 
Ccnsiiltazioni tutti i ^'iorni dalle '3 alle 

5 eccettuati II terzo sabato e terza dome­
nica dì ogni mose. 

V i a P o » B B l l » i • . XO 

VISITE BRATÙÌTE M POVERI 
.Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia Flllppanl. 

t Frof. Ettore Ghiarattini 
Si.*ECIIA.Ii(STA 

par Is fMALATTIE INTERNE 
a NERVOSE. 

risiti dilli 13 aU«M-Mtnabiiiii(iT8,11.4 

Presso la Ditta 

liQi iwmù • 
trovansi le rinomate 

Focaccie Pasquali 
di prinia qualità dal giorno 25 
corr. a tutto aprile. 

Frazzi oorrsnligglml. 

Officine Turkheimer 
P e u g a o t F r é r e s 

(VIEDI IH QUARTA l>Aeil lA) 

Lattina Svizzera Panciiaud 
It mî Iu r̂o nUattrimonto pei' -rttelii • 

pOrcéUifti, ' ' 
Uu Kg. serro per Furo 20 litri di latte, 

ugu.'ilo por proprjotA nutrienti ftì lutto na-
ttirnle « con un r ivpumlo di "S», 6 0 pnr 

; offnl vitello » ' • , 
: Serve inoltro per ingrasso dogli animali 
I da macello otteucndofii peso massiino in 
i tempo mìnimo. 
! E adoperata oon ottimo Bucoesio da pa-
' rofìclii Circoli Agricoli, Latterfé, ed Am-

mìuìstrazioui privatG. 
Qaranxvi (Vamtiti 

JBcaclufiiva depositaria la ditU 

L. Midasio 
di Udine (Fuori Porta Oemona) 

Fresflo la modesima trovnni pure in voa-
dita panelli di g r a i i o u e , t i n o , me-
• a n t e e c o « o o di ottima quoliti. 

Telefono N. 108. I(i famiglia 280. 

SARTORIA 
( o o u aiftneniiit l a l A d i p r o v a ) 

F.'" RICOBELLI - Udine 
Fimi Ibniatoiimi) (u S. fiiiM) 2 

l'aglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••«= SrECIALITÀ « -
per monture Collegi,' Band» 
musicali, ecc. 

O h l n o u g l l o r l e > M e z - o e r i e - A l o d o . ' 
O r u v a t t e - o a m l o l e - O o i l l 

S n o o « « s u r « a P I U T B O XlfiG 

UDINK - Piazza S. Giacomo - UDINE -<„ 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFICIAL! 
importati dirsllamenta da Pnpigl, g Viaitna 

O n u U K I i l i I M di Msolutà novità. 
V E K T A < i f / I — CTTAIUiriZIOjn — «TTLLI - K E S L I — eoo. 

PBEXM DI ASSOLUTA COSVENIEUZA. 

=0000000= 

\ \ il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo 

OOO- 0 0 0 0 0 0 0 = = = = 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

Sjialiiiatiira iiieaica lei paviineiiti, pWci nmi\ %i 

RSSIHOii 
à l'unioo preparato protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal Signor 

Giuseppa Potrono 
Kappreienlnnte esclruiiro per ITDINIS e PSOVINCIA ^ 

UDINE g 

Sal-i:>.Kiaexia e Oolon.la.Il 

UMBERTO L I G U G N A N A e COMP. 
7iii Daiiils Manìa irmii. 3 - UDINE - Di frcait ill'lqQii& Hera '? 

Specialità Estere e Naz iona l i 

erante assortìmeoto CDHSEBVE ALIMEÌITABI B PESCE in scatola 
VINI DA PASTO E DI LUSSO ; 

a>ui'.xKa nauic i s s i iMi 
B a r b e r a e G r i g n o l i n o tÌDìssimo a L. l.OO la bottìglia 

suuviz i io e u A v i s X I I O H I C U Ì I O 
Telefono S-S7 Telefono 3-97 

PastieuBpia - Con'eiteria - Bottiglieria 

F. Giuliaoi e Figlio 
I UDINE 

Libpatti di paga 
per> oper>ai 

Vondosi pronao lo 

TiyognÉi Maiso Baidosso. 

V i a del la Posta Angolo Baiien Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 

Soìvées. - Grande assortimento bomboniere. 

-•«3 S E R V I Z I O A O O M I C I L I O e?*-

TAVOLETTE I . A P P O N I 
Fimiiilat» tu amica tlomta Odi. FERKET. Atsaggio gratis a ohi epediioe cirtollna doppia 

DMOINAL FERNET COMPANY. Via Ciialifiml, 12, MILANO. 

IHieUlCO K e l l B c a s t r l r i i , . U l t o vattCìrn. lua i ig i r t cn ir i i , I r a i e l -
I>1 a. SAititfiVÀ n < f ) i I l t à , ' C u I a r i l o K Ì B I I O , K a i u c e i l i n e , U i a t u r b l b r n n -

P O r i B n t O S f i c M a l i , I n t e a t l n a l i , . U o l o i ' i d t > l o i u a c a , N a u s e e 

K a n u v e t i i t l , U r o B b l e r A 1<. 1 .C6 ! • sEfttoli i . 

http://fi.it
http://Oolon.la.Il


IL PAESE 

Wìmm si tmmQ essIosivaiseDte per i) "PAESI,, presso rÀiiìiJiinisMone^eriiQroale 'mmm, Via FNMiora'N. ì . 
tìamaàstatàm 

Premiate coi Primi Premi 

•-{3 

KMM 

CD 
U 
Q 

•hi 

.. luill . 

PI 

«̂> r . ^ 
rfP Biciclelle "DE LIJC4,, \ 

• % ì^ 

della più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è sfato ottenuto 
•coli' adibire alla costruzióne personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare seiùpre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può iidare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta Jabbricante lEODOUO DE LUCA. 

Garantite Hi(5Ìclette di lusso L. 3 4 0 
un anno ! » popolari » 1 4 0 

8! aocordano pagamonli pateaii 

Garantite 
un anno! 

g 
O 
CQ 
CD 

I 

I 
ìi,CD 

<D 

f REMIATO STABILIMENTO MECCANICO • Fabbrica G a s s e forti - Serrament i In ferro - Cancelli - RlngKiero 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE 
Ut % •'fei V 

Via Daniels Manin, N. 8-10 

P R E Z Z I KCCEZIONALI 
j ^ 

e*-

fi 
CD 

Prefe r i t e - Apprezzate - Ricerca te 
3-raEidJ.oso wlelaacio ToiraMsa (^"0x10 3wCa-u.Tlz!lo) 

=0LIO D'QLIVA= 
•LORENZO ARRORETTI (PORTO MAURIZIO) 

oiiio pvao tmu/kyiivo sft 
LiSTijHjO S E N Z A I M P E S M O i 
ìilWÌLll'tQl.'nansiabile O . . a b . l . « o i l U g . 

„ „ „ Vino . . «O . . „ l . a o „ 
' ' „ fDaiiraMao i tagi ler lno , OOO . , „ t.4C „ 

, „ „ ,, , „ Vorgliio extra OOOO . . „ l . « s 
Ruo franco Stazione Porto Maurizio, in damigiane' da kg IO a kg. 45 da latiurarsi al prezzo di ootto 

OI.IO P M I O GARANTITO D'OLIVA, in stagnate (la ciroa Kg. 4 di Olio | n n U s i m o " f" «lieo ' " ,""'*• 

Spedizione per paooo poetale, franoo a destino, rooipienti gratis Pagamenti: oontr'assegno o contro rimessa anticipata 

Qonnni vùm ii Maminlia Specialità deWi Ditta ILoFenxo . t m o r e t t l . 
S/jfim ' B " Ul nuttSlgUa sJp„,i ^^Wn fahhnai. C n a t a v e M a g n a n , lIARSICH.Ii, csdusiva vendita pori' Italia. 

Karoa A b a t - j o u r al 76* / . tfat a c a l i al 6S */• (t'Olio 
la pezzi da grammi 400 u grammi, 1000 L. t&t ul Quintale L. 5& al Quintale 

,, „ 120 „ 300 „ o a „ „ &t 
In Cosso originali da netto Kg, 50 di una sola pozzulnra, 

H a n n n o 1Ufii<aÌ0'1Ìn '" ' '"» 1 A al 76»/, d'OUo 1 . 6 0 . al GB»/. L- S 4 i l Qaintalo. 
" " P y M " •^'• '•"'V^^SHT* In tutto,lo ppjzatnre da gv. 100 u gc, 1000 - in Casho di iinaluni)uo poso a piacere. 

Bpeoialilà Cassette da netto Kg. 10 oonteudnti 1 0 0 pesxi da 1 0 0 grammi, 
17 - Fregoo K. 59 il Qui 
Fre-soo 111 pozzi da gr, 100 n gr. 1000. 

In Casse originali da notte Kg. 50 annllo nasortito in diverso piz/.ature. Casso gratis, ,Mo-co ni.su iranoa staziona 
Porto Maufi^io. Il Sapone Sa Coqnillo aeoco-seoco si vende ii poso reale, Tutto lo altro (jualilìl, eSFìOndo sapone fresco, 
si vendono a pfetìo d'origine, quindi il calo a carico dei compratori. Per partito di almeno (Quintali 0 per marca, si ac­
corda ìt franco destino. 

P a f s a m o n t u c n i i t r o n n s e e » » - U u i u | i i » u l e r u i l n a r i r h i o N t a . 

£ n , r > n n a 1LTowiiì(v1i<i Marca l<n G o i i i i i l l e , Seooo Secco L. 8 7 - Freeoo li. 59 il Quintale. 

oapone maraigi ia sebco in pozzuturo da gr. " " 100 i «OD 

iMui 

L.A V E R A 6^-

ANTICANIZIB 
•m4 A. LONGEGA 

QQWU ImpoifanU prepknuiiODe, BanuVtMere a u tintura, powlad« U tteoìtt, ài ridoQ&r« 
miiftbi!nu»t* ù MpaUl • alu barba il prìioìUro • nKtorsl* «loro iciloxxdo» o a a t n o 
a Sk^ico^ ìj^lUam 9 vitulitfe eom« oli piccai anni deUit gioTÌiiM». Non muahì» b ptlls, né 
U bi«D«berìa ; l]ap«di«»a la OfMAntaf a o l o a p e ì l l » n« faTorÌBse lo iTÌl«pf0, pullBoo U 
Mpo dalla lerfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a dtìVAxktiaaalxla j^oxkg^gi& baiti per ottona» ,... 
l'effatto daaidarato a garantito, \^. 

L ' A j a U < » a n l » l e I^outtefi^a i la più rayvda dell« praparuioni prograsalva finora | < 
aonoamnta't i prafarlbila a tatfe'la altra parahi la pld «fflditca ola pift aaonoiaiaa. p^ 

Cbiadara 11 «olora ah* U dwidera: bìondai cattano 0 naro. ' . ^•'>* 
• ÌA Vanda pnuo l'AmmlotatrMiiona del glomala </f foé** » a lira . 3 alla bottigliadl 

grando faxmato a pnuo il parraadiiara A. Oarraatttti in UaraatoTaeohia. 

Affisi io Um e quarta pagina a preni lodieissimi 

• —^ti^. »a—,,T-^ i«ll>i •• - - t i-an tr'iiiiinMUiMlulJjlIjBa 

La a<«ande saoperfa del seeolo IBBÌ 

PERBIOTINA 
InniiparabilB riganwatere dal Mngue e tonica dt! n̂ rvi 

li melode del prof. Brcwn Sóqnard di Parigi, realteato oom-
plBtamonto senza iniezione, rinTigortsoo e prolniiga la Tita, dk la 
forsa e salate. — Uoioo rimedio par prcTeolro o cnraro l'ipapleMl». 

StabU." Chimico DJ MÀLESCHI - Firenze: 
Gralit oputODli a oeniiiltl par oorrJtpWduxa 

Successo mondiale - Efifetto meraYìglipso 
Vandaai in «uH» la Fai>niattM''d»liÉ»iLda 
Vlperhiotìm i freparala uctmdo ìa farmacopea uffia. del Segno, 

w 
TIPOGRAFIA E CAKTOLBRIE 

«ITTA , , 

MARCO BiRDDSGO-DDIHE 
MsKCiiiTovEcauio 

VIA PHHyzTTCìu 
VIA CAVOD» 

S P E C r A - L T - T A . -
io .ioatole aai'ta da lettore e oartanolnl {Okbtaiii^'^hpeìii^i'Màtes 
in pelle, in tela di qualunque formata e prezzo. 

NOVlJ-A 
Alhoms per cartolino in tuttariijK trànaiati a fuoco, in pelsohe, 

in tela ad in carta. ' ' • ; • • • , 
Albume per poesia, di qo»l8Ì»el .-.pireizo a,(ormato. 
Lavori tipografloi a pabbljDWòiil 'd'ogni genere econoìuiohÀ' 

e di lusso. .ji,, 

PREMUTA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

AiBTKl di BOSSO ed uso BOSSO <aad«ti ed In u t a 

§OOOOOOOOOOO»èOOeilOQOOOOOO0OQ 
Lavori tiito^raacl e, pHl>l»lle|Lxloul d^osnl S 

g «^tornai» a prèiExi di tutta eonvenleiiKa. < 9 

réclaine e la vita dei comineroio 
"•tflÌi"BÓ""l'5t6 - Tir, ìi lisrdBwo 

.nll>l«3H u l dX.k .,1 i-auii lau-lM , l i i«t»aul . ia IL 


